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s tanz ia ta in bilancio si dimostrasse in pro-
sieguo insufficiente. 

I n altri termini, poiché si t r a t t a di spesa 
obbligatoria, come ha spiegato l 'onorevole 
relatore, se la somma già stabil i ta non ba-
stasse, vi sarebbe sempre il fondo di riserva, 
da cui il ministro po t rebbe prelevare la 
residuale somma eventua lmente necessaria; 
ma dopo un voto della Camera, la quale 
dichiarasse di non volere un aumento di 
spesa, il ministro sarebbe messo in con-
dizione molto difficile. 

Quindi prego l 'onorevole Abbruzzese di 
non insistere nel suo ordine del giorno, 
perchè al t r iment i pot rebbe danneggiare la 
causa stessa che difende 

P R E S I D E N T E . Onorevole D'Alife, in-
siste nel suo ordine del giorno? 

D ' A L I F E . Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole ministro, alle quali si è associato 
ora l 'onorevole presidente del Consiglio, con 
piacere ne prendo a t t o e ri t iro il mio ordine 
del giorno. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Scorcia-
rini-Coppola insiste nel suo ordine del 
giorno? 

SCORCIARINI -COPPOLA. Ri tenendo 
accet ta to il mio ordine del giorno nel suo 
valore morale, in seguito alle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abbruzzese ! 
A B B R U Z Z E S E . Convinto che il Go-

vernq fa rà , come sempre, il proprio dovere, 
(Bravo!) ri t iro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Guerci. 

G U E R C I . Posso dire qualche cosa, ohe 
consolerà la Camera; vale a dire che, poiché 
ques t ' anno ci è s t a t a neve, si è sicuri che 
la mosca olearia per cinque anni non tur-
berà le nostre campagne. (Si ride). 

È indiscutibile e l 'esperienza lo prova! 
E questo lo dice uno qui vicino a me, 

che se ne intende. I contadini , che sono 
molto più prat ici e si in tendono di que-
ste cose più di certi professori, che non 
hanno mai visto la mosca olearia, affer-
mano che, per effetto della neve e del f reddo 
di quest 'anno, si avrà l ' enorme vantaggio 
di avere cinque anni di quiete per la mosca 
olearia. (Commenti). 

CASCIANI, relatore. Accet t iamo l 'au-
gurio ! 

P R E S I D E N T E . Così r imane approvato 
il capitolo 57. 

CASCIANI, relatore. Al capitolo della 
mosca olearia va aggiunta la stessa dizione: 
ispezioni e missioni. 

P R E S I D E N T E . Va bene. Così r imane 
stabil i to. 

Capitolo n. 58. Meccanica agraria - Ac-
quisto e diffusione di macchine agrarie e 
spese di t rasporto, di manutenzione, di cu-
stodia, èd al tre relat ive ai depositi, lire 
87,000. 

Capitolo n. 59. Esperienze agrarie - Ac-
climazione - Acquisto e t raspor to di semi 
e p iante - Pomologia - Ort icol tura - Viti-
coltura - Esposizioni e concorsi a premi, 
lire 68,000. 

L'onorevole F ranche t t i ha facol tà di par-
lare su questo capitolo. 

F R A N C H E T T I . Capisco che con i bi-
sogni incalzanti della nostra agricoltura non 
è il caso di pensare ad aumen ta re stanzia-
menti concernenti s tudi per cul ture che 
non sono proprie dei nostri climi. Credo 
però che il Governo può fare cosa molto 
utile, specialmente ai nostri emigranti , sus-
sidiando le iniziative pr ivate , che possono 
servire a fo rmare dei diret tor i di azienda 
o dei capi coltivatori, per quelle colture che 
siano esercitate dai nostri emigrant i in paesi 
tropicali e semi-tropicali . 

È cosa oramai nota che la condizione in-
felicissima, in cui si t rovano i nostri emi-
granti , specialmente nel Brasile e nelle par t i 
meridionali degli S ta t i Uniti , ha f ra le sue 
cause anche il f a t t o che i nostr i emigranti 
sono soldati, senza ufficiali; l 'organizzazione 
è impossibile, essi cadono in mano degli 
s f ru t t a to r i appena arr ivano. 

È cosa nota che, ment re la nostra indu-
str ia cotoniera va sviluppandosi mirabil-
mente, mentre abbiamo dei possedimenti 
che sono at t issimi alla cultura dei cotoni, 
fino ad ora non si è f a t to nulla per t rarne 
par t i to , mentre sappiamo quan to fa l 'In-
ghilterra in questo senso; ed una delle ra-
gioni della nostra inazione è questa, che i 
direttori di aziende di questo genere non 
esistono. 

Esis te in Firenze un comitato promotore 
di un i s t i tu to agrario coloniale, il quale 
si propone di formare appun to questa ca-
tegoria di persone, che può rendere gran-
dissimi servigi così alla nostra emigrazione 
come alla messa in valore dei nostri terréni 
al di là dei mari. 

Quel l ' i s t i tu to ha già pront i varii ele-
menti di successo, uomini di prim'ordine 
come insegnanti , collezioni, il giardino bo-
tanico, ecc., ma quello che manca, al s o l i t o , 
sono i denari. Quello che chiede è, che il 
Governo prenda in considerazione ed aiuti 
questa iniziativa che ha la competenza e a 


